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JOBS ACT – CONTRATTO A TUTELE CRESCENTI

(L. 183 del 10.12.2014 – G.U. 290 del 15.12.2014 – D.Lgs. n. 23 del 04.03.2015 – G.U. 54 del 06.03.2015)
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A seguito della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale è definitivamente entrato in vigore, a decorrere dal 07.03.2015, il decreto relativo al contratto a tutele crescenti.

Campo di applicazione: contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato stipulati a decorrere dal 7 marzo 2015 ivi comprese le conversioni/conferme in contratto a tempo indeterminato di contratti a tempo determinato o di apprendistato. 

Rientrano altresì nella presente normativa i lavoratori assunti precedentemente il 7 marzo da parte di datori di lavoro che, in conseguenza di assunzioni a tempo indeterminato avvenute successivamente a tale data, integrino il requisito occupazionale di cui all’articolo 18 della L. 300/1970. 

Licenziamento discriminatorio, nullo e intimato in forma orale: il datore di lavoro è tenuto al reintegro del lavoratore nel posto di lavoro ed al pagamento  della retribuzione dal giorno del licenziamento sino a quello dell'effettiva reintegrazione (la misura del risarcimento non potrà essere inferiore a 5 mensilità). In alternativa al reintegro il lavoratore potrà richiedere una indennità pari a 15 mensilità.

La predetta disciplina trova applicazione anche in caso di licenziamenti disciplinari in cui sia accertata l'insussistenza del fatto materiale contestato al lavoratore.

In questo caso però la misura dell'indennità risarcitoria relativa al periodo tra licenziamento e reintegra non potrà essere superiore a 12 mensilità.

Licenziamento per giustificato motivo e giusta causa: nei casi in cui il licenziamento risulti illegittimo il giudice dichiara comunque estinto il rapporto di lavoro e condanna il datore di lavoro al pagamento di un' indennità risarcitoria (non assoggettata a contribuzione previdenziale) di importo pari a 2 mensilità per ogni anno di servizio, in misura comunque non inferiore a 4 e non superiore a 24 mensilità. 
Il suddetto importo viene dimezzato nel caso in cui il licenziamento risulti illegittimo esclusivamente a causa di vizi formali e/o procedurali.

Le indennità di cui sopra sono:

- dimezzate e non potranno mai superare le 6 mensilità nei confronti dei datori di lavoro ai quali non si applica l’ 18 della L. 300/1970; 

- calcolate tenendo conto dei mesi di effettiva durata del rapporto di lavoro e le frazioni di mese uguali o superiori a quindici giorni sono computate come mese intero.

Licenziamento collettivo: le normative di cui sopra trovano applicazione anche ai casi di licenziamento collettivo con la conseguenza che al licenziamento collettivo intimato senza l’osservanza della forma scritta si applica il regime sanzionatorio previsto per il licenziamento discriminatorio o nullo mentre in tutti gli altri casi (vizi procedurali o errata applicazione dei criteri di scelta) si applicherà il regime previsto per il licenziamento privo di giustificato motivo. 

Revoca del licenziamento: entro il termine di quindici giorni dalla comunicazione dell'impugnazione del licenziamento il datore di lavoro può revocare il licenziamento con il ripristino del rapporto di lavoro ed il solo pagamento della retribuzione maturata nel periodo precedente alla revoca.
Offerta di conciliazione: il datore di lavoro può offrire al lavoratore, entro i termini di impugnazione stragiudiziale del licenziamento, un importo, esente sia ai fini fiscali che ai fini contributivi, pari ad una mensilità per ogni anno di servizio con un minimo di 2 ed un massimo di 18 mensilità. Ogni eventuale ulteriore somma pattuita nella stessa sede conciliativa a chiusura di ogni altra pendenza derivante dal rapporto di lavoro, è soggetta al regime fiscale e contributivo ordinario. 
JOBS ACT – disoccupazione involontaria e ricollocazione dei disoccupati 
(L. 183 del 10.12.2014 – G.U. 290 del 15.12.2014 – D.Lgs. n. 22 del 04.03.2015 – G.U. 54 del 06.03.2015)
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 riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali in caso di disoccupazione involontaria e di ricollocazione dei lavoratori disoccupati. 
Nuova Assicurazione Sociale per l'Impiego – NASpI: Dal 1° maggio 2015 è istituita un’ indennità mensile di disoccupazione, denominata NASpI che sostituirà le prestazioni di ASpI e mini-ASpI e che avrà la funzione di fornire una tutela di sostegno al reddito ai lavoratori con rapporto di lavoro subordinato che abbiano perduto involontariamente la propria occupazione.

Requisiti: a)  perdita involontaria della   propria   occupazione comprese dimissioni per giusta causa); b) presenza dello stato di disoccupazione ai sensi della normativa vigente; c) avere almeno 13 settimane di contribuzione nei 4 anni precedenti l'inizio del periodo di disoccupazione e 30 giornate di lavoro effettivo nei 12 mesi che precedono l'inizio del periodo di disoccupazione.   
Misura: è rapportata  alla  retribuzione  imponibile  ai  fini previdenziali degli ultimi quattro  anni con un massimale mensile, per il 2015, di  €. 1.300,00. L’ importo si riduce del 3% ogni  mese  a  decorrere  dal primo giorno del quarto mese di fruizione. 

Durata: è pari alla metà delle settimane di contribuzione degli ultimi quattro anni.

Per  gli  eventi  di  disoccupazione verificatisi dall’ 01.01. 2017  la  durata massima è di 78 settimane. 

Condizioni: L'erogazione della NASpI è condizionata, oltre al mantenimento dello stato di disoccupazione, alla regolare partecipazione alle iniziative di attivazione lavorativa  ed  ai percorsi  di  riqualificazione  professionale  proposti  dai  servizi competenti. 

Incentivo all'autoimprenditorialità: viene confermata la possibilità di richiedere  la  liquidazione  anticipata,  in  unica  soluzione, dell'importo complessivo del trattamento residuo a  titolo  di  incentivo  all'avvio di un' attività lavorativa autonoma o di impresa individuale  o  per  la sottoscrizione di una quota di capitale sociale  di  una  cooperativa nella quale il rapporto mutualistico ha ad oggetto la prestazione  di attività lavorative da parte del socio. 

Assegno di disoccupazione – ASDI: Dal 1° maggio 2015 è istituito, in via sperimentale per l'anno  2015,  l' ASDI,  avente  la funzione di fornire una tutela di sostegno al reddito  ai  lavoratori beneficiari della NASpI che, una volta sia stata fruita per l'intera sua durata entro il 31 dicembre  2015,  siano  privi  di occupazione e si trovino in una condizione economica di bisogno. 
L'ASDI è erogato mensilmente per una durata massima di 6 mesi ed è pari al 75% dell'ultima indennità NASpI percepita. 
La corresponsione dell'ASDI è condizionata, pena la perdita del beneficio, all'adesione ad un progetto personalizzato redatto dai competenti Servizi per l'Impiego, contenente specifici impegni in termini di ricerca attiva di lavoro, disponibilità a partecipare ad iniziative di orientamento e formazione, accettazione di adeguate proposte di lavoro. 

Indennità di disoccupazione per i lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata (DIS-COLL): viene introdotta, in via  sperimentale  per il 2015 ed in relazione agli eventi di  disoccupazione dei collaboratori coordinati  e  continuativi,  anche  a progetto (con esclusione degli amministratori e dei sindaci, iscritti in via esclusiva alla Gestione separata, non pensionati  e  privi  di partita  IVA)  che  abbiano  perduto  involontariamente  la   propria occupazione verificatisi  a decorrere dall’ 01.01.2015 al  31.12.2015, una  indennità  di  disoccupazione  mensile  denominata DIS-COLL per  un  numero  di  mesi pari alla metà dei mesi di contribuzione accreditati nel periodo che va  dal  primo  gennaio  dell'anno  solare  precedente  l'evento   di cessazione del lavoro al predetto evento.
Contratto di ricollocazione: Il soggetto in stato di disoccupazione ha diritto di ricevere un servizio di assistenza intensiva nella ricerca del lavoro attraverso la stipulazione del contratto  di ricollocazione, appositamente finanziato, a condizione che effettui la procedura di definizione del  profilo  personale di  occupabilità  ai  sensi  della normativa vigente in materia di politiche attive per l'impiego. 

Il contratto di ricollocazione prevede: a) una  assistenza  appropriata  nella ricerca della nuova occupazione; b) il dovere di rendersi parte  attiva  rispetto  alle iniziative proposte; c) il diritto-dovere a partecipare alle iniziative  di ricerca, addestramento  e  riqualificazione professionale  mirate  a sbocchi occupazionali. 

Il soggetto decade dalla dotazione individuale nel caso di perdita dello stato di disoccupazione, di mancata partecipazione alle iniziative sopraindicate o nel caso  di  rifiuto  senza  giustificato  motivo  di  una congrua offerta di lavoro. 

LEGGE DI STABILITA’ – TFR IN BUSTA PAGA
(L. 190 del 23.12.2014 – G.U. 300 del 29.12.2014 – D.L. 192 del 31.12.2014)
Come anticipato nella nostra precedente comunicazione di gennaio, la Legge di stabilità 2015 ha previsto che nel periodo dal primo di marzo 2015 al 30 giugno 2018 i lavoratori con anzianità aziendale di almeno 6 mesi potranno chiedere l’ anticipazione mensile del proprio TFR.

L’ anticipazione, denominata QuIR ovvero “Quota Integrativa di Retribuzione”, sarà esente da contribuzione, non inciderà nei limiti reddituali relativi al bonus degli €. 80 ma sarà soggetta a tassazione ordinaria anziché all’ usuale tassazione separata.

Di particolare importanza il fatto che l’ anticipazione potrà essere richiesta anche dai lavoratori che destinano il TFR ai fondi pensione e che la scelta sarà irrevocabile per tutto il periodo (marzo 2015 – giugno 2018).
La piena operatività della normativa è subordinata all’ emanazione di apposito Dpcm attuativo il quale dovrà prevedere, tra l’ altro, il modello standard di richiesta e la decorrenza della stessa.

Dovranno essere altresì introdotte specifiche misure compensative al fine di limitare gli effetti finanziari negativi nei confronti dei datori di lavoro con meno di 50 addetti (finanziamenti agevolati diretti all’ anticipo del TFR in busta paga senza intaccare la liquidità aziendale).

RIDUZIONE DEI PREMI INAIL PER LE IMPRESE ARTIGIANE 

(Ministero del Lavoro, Decreto 18 dicembre 2014)

Il Ministero del Lavoro ha determinato una riduzione pari al 7,99% dei premi INAIL dovuti per l’ anno 2014 per le aziende artigiane che:
· risultino in regola con gli adempimenti previsti dal D.Lgs. 81/2008;

· abbiano adottato piani pluriennali di prevenzione per l’ eliminazione delle fonti di rischio e per il miglioramento delle condizioni di sicurezza e di igiene nei luoghi di lavoro, concordati dalle parti sociali;

· non abbiano registrato infortuni nel biennio precedente all’ ammissione al beneficio (2012/2013).

L’ INAIL provvederà ad effettuare la verifica della sussistenza delle condizioni di ammissione al beneficio da parte delle imprese.

INTERPELLI IN MATERIA DI LAVORO

(Ministero del Lavoro, interpelli nn. 1, 2, 3 e 5)
ll Ministero del Lavoro continua la sua attività di risposta ad interpelli: 

· Licenziamento collettivo: la procedura del licenziamento collettivo prevista dalla L. 223/1191 (mobilità) non trova applicazione per le Agenzie di Somministrazione in caso di licenziamenti riferiti ad almeno 5 lavoratori nell’ arco di 120 giorni. 
· Sgravio contributivo sulle retribuzioni di produttività: lo sgravio contributivo sulle erogazioni previste dai contratti collettivi aziendali e territoriali, riconducibile ad incrementi di produttività, qualità, redditività, innovazione ed efficienza organizzativa, risulta applicabile anche nei confronti dei lavoratori dipendenti con la qualifica di dirigente. 
· Diritto di precedenza e benefici economici e contributivi: la violazione del diritto di precedenza previsto dalla legge o dal CCNL comporta sempre l’ impossibilità di fruire delle agevolazioni in oggetto (anche se trattasi di imprese sottoposte a procedure concorsuali e di assunzioni effettuate a seguito di cambi di appalto).
· Fondo di solidarietà residuali e cooperative sociali di tipo b): il contributo in esame dello 0,50% non dovrà essere applicato ai lavoratori svantaggiati impiegati nell’ ambito delle cooperative sociali di tipo b) in quanto trattasi di lavoratori opera un totale esonero contributivo.
LAVORI USURANTI

(D.LGS N. 67 del 21.04.2011 – Ministero del Lavoro, Circolari nn. 15 del 20.06.2011 e 22 del 10.08.2011 - INPS, Messaggi nn. 12693 del 10.06.2011 e 16762 del 25.08.2011)
Anche quest’ anno permane l’ obbligo, da parte del Datore di Lavoro, di comunicare, alla Direzione Territoriale  del  Lavoro  competente  per territorio ed al competente Istituto Previdenziale:
a) entro il 31 marzo 2015 l’ impiego nel corso del 2014 di lavoratori addetti all'esecuzione di lavori usuranti: lavoro notturno, lavoro a catena e conduzione di veicoli adibiti a servizio pubblico di trasporto collettivo.

La suddetta comunicazione deve essere predisposta esclusivamente per fini statistici e, con riferimento ai lavoratori notturni, deve indicare per ogni dipendente il numero delle giornate di lavoro notturno.

Per lavoratore notturno deve intendersi:

- lavoratori a turni che prestano la loro attività nel periodo notturno (periodo di almeno sette ore consecutive comprendenti l’intervallo tra mezzanotte e le cinque del mattino) per almeno sei ore per un numero minimo di giorni lavorativi all'anno non inferiore a 64 giorni per coloro che maturano i requisiti per l'accesso anticipato dal 1° luglio 2009 (elevati a 78 giorni per chi ha maturato i requisiti per l'accesso anticipato alla pensione nel periodo compreso tra il 1° luglio 2008 e  il 30 giugno 2009);

- lavoratori non a turni saranno considerati lavoratori notturni coloro che prestano la loro attività lavorativa per almeno tre ore nell’intervallo tra mezzanotte e le cinque del mattino per periodi di lavoro di durata pari all'intero anno lavorativo.
I datori di lavoro dovranno utilizzare esclusivamente il modello “LAV-US” disponibile sul sito del Ministero del lavoro (www.lavoro.gov.it) e sul portale lavoro (www.cliclavoro.gov.it).
b) annualmente (solitamente entro il 31 marzo di ogni anno) l'esecuzione nel corso dell’ anno precedente di lavoro notturno compreso in turni periodici oppure svolto in modo continuativo nel caso in cui risultino occupati lavoratori notturni beneficiari delle agevolazioni pensionistiche in esame.

La suddetta comunicazione non è dovuta qualora sia stato effettuato l’ analogo adempimento di cui al precedente punto a).

I datori di lavoro dovranno utilizzare esclusivamente il modello “LAV-NOT” disponibile sul sito del Ministero del lavoro (www.lavoro.gov.it) e sul portale lavoro (www.cliclavoro.gov.it). 
c) entro  trenta  giorni dall'inizio lo svolgimento delle lavorazioni a catena.

Si ritiene opportuno ricordare che l'omissione delle comunicazioni previste ai punti b) e c) e' punita con la sanzione amministrativa da €. 500 a €. 1.500 (l’ omissione non deve intendersi applicata/moltiplicata in riferimento al numero dei lavoratori interessati ma in base al numero di comunicazioni omesse ovvero contenenti dati errati o non corrispondenti al vero).

L’ omissione della comunicazione prevista al punto a) non è al momento sanzionata.
INTERVENTI GIURISPRUDENZIALI

(Corte di Cassazione, Sez. Civile, sentenze nn. 17538 del 01.08.2014, 17590 del 04.08.2014, 18122 del 21.08.2014 e 18462 del 29.08.2014)
Come consuetudine, proseguiamo con la disamina degli interventi della Corte di Cassazione in tema di gestione del rapporto di lavoro.  

In particolare, vale la pena evidenziare le seguenti massime che si riportano pressoché integralmente: 

· Il lavoratore che, assente per malattia ed impossibilitato a riprendere servizio intenda evitare la perdita del posto di lavoro a seguito dell'esaurimento del periodo di comporto, deve comunque presentare la richiesta di fruizione delle ferie, affinché il datore di lavoro possa concedere al medesimo di fruire delle ferie durante il periodo di malattia, valutando il fondamentale interesse del richiedente al mantenimento del posto di lavoro, né le condizioni di confusione mentale del lavoratore per effetto della malattia fanno venir meno la necessità di una espressa domanda di fruizione delle ferie, indispensabile a superare il principio di incompatibilità tra godimento delle ferie e malattia.
· l'anteriorità del recesso rispetto al trasferimento d'azienda non incide sul rapporto di lavoro che continua con il cessionario dell'azienda qualora, per effetto della sentenza intervenuta tra le parti originarie del rapporto, il recesso sia stato annullato e dunque risulta irrilevante l'impugnativa nei confronti della cessionaria, che succede per legge nel rapporto di lavoro.
· ai fini del riconoscimento della qualifica superiore ex art. 2103 c.c., non è sufficiente che il dipendente provi di essere stato adibito alle mansioni corrispondenti per periodi di tempo che, complessivamente considerati, superino i tre mesi, essendo anche necessario che egli provi che la sostituzione è stata disposta non per contingenti necessità dell'impresa, ma per un'obiettiva carenza o insufficienza di organico correlata ad una organizzazione del lavoro diretta ad utilizzare in modo duraturo le maggiori capacità di lavoratori assunti con qualifica inferiore; che il datore di lavoro ha avuto l'intento fraudolento di impedire la maturazione del diritto alla promozione; che l'assegnazione non abbia avuto luogo per sostituzione di lavoro assente con diritto alla conservazione del posto.
· in tutti i casi nei quali il comportamento sanzionabile sia immediatamente percepibile dal lavoratore come illecito, perché contrario al c.d. minimo etico o a norme di rilevanza penale, non sia necessario provvedere alla affissione del codice disciplinare, in quanto il lavoratore ben può rendersi conto, anche al di là di una analitica predeterminazione dei comportamenti vietati e delle relative sanzioni da parte del codice disciplinare, della illiceità della propria condotta. Nel caso in esame (inosservanza dell’ orario di lavoro), la condotta sanzionata non ha rilievo penale ma comunque è evidente l'illiceità sul piano civilistico in quanto la mancata effettuazione della prestazione, o di parte di essa, rompe il rapporto sinallagmatico che distingue qualunque rapporto civilistico, ivi compreso il rapporto di lavoro. Per cui deve affermarsi che anche un comportamento disciplinarmente rilevante contrario a principi civilistici fondamentali, quali quello della sinallagmaticità delle prestazioni, non richiede la pubblicazione del codice disciplinare.
NOVITA’ LAVORO 

(Legge n. 11 del 28.02.2015 - Ministero del Lavoro, Circolare n. 1 del 22.01.2015 – Ministero del Lavoro, Nota 15.01.2015 – Agenzia delle Entrate, Provvedimento 16.02.2015– INPS, Messaggi nn. 501 del 21.01.2015, 848 del 03.02.2015, 1143 del 13.02.2015 e 1316 del 20.02.2015)
Continuiamo la disamina delle novità in relazione al rapporto di lavoro evidenziando i seguenti interventi: 

· il Parlamento ha approvato la Legge Milleproroghe 2015 sulla quale ci riserviamo sin d’ ora maggiori approfondimenti nelle prossime comunicazioni;
· il Ministero del Lavoro ha:

· dettato disposizioni in merito al completamento nell’ anno 2015 delle proroghe a 24 dei programmi di CIGS a seguito di crisi per cessazione attività;

· comunicato alle proprie sedi periferiche di non autorizzare, stante il mancato finanziamento per il 2015,  i Contratti di Solidarietà per le aziende non soggette a CIGS (c.d. Contratto di Solidarietà di Tipo B);
· l’ Agenzia delle Entrate  hanno fornito informazioni in merito alle modalità ed ai termini di accesso al credito d’ imposta per l’ assunzione di personale altamente qualificato, introducendo il codice tributo 6847;
· l’ INPS è intervenuta fornendo istruzioni relativamente:

· alla compatibilità del trattamento speciale di disoccupazione edile e lo svolgimento di attività di lavoro autonomo;

· alla proroga della mobilità in deroga per lavoratori in CIGS ex art. 4, c. 21 L. 608/1996;

· alla richiesta di voucher per baby sitter o asili nido;

· all’ invio delle istanze relative al Programma Garanzia Giovani relative alle assunzioni effettuate a decorrere dall’ 01.05.2015.
COEFFICIENTE DI RIVALUTAZIONE DEL T.F.R. 

L’ Istat ha reso noto il coefficiente di rivalutazione del trattamento di fine rapporto relativo al periodo dal 15.01.2015 al 14.02.2015.  Il coefficiente è pari a 0,125 %.
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Documento chiuso in redazione in data 13/03/2015





Il servizio circolari è  prodotto da Zucchetti spa





L’elaborazione dei testi, anche se curata con scrupolosa attenzione, non può comportare specifiche responsabilità per eventuali involontari errori o inesattezze.


La riproduzione, in tutto o in parte, nonché ogni altra forma di diffusione della presente circolare, è consentita purché accompagnata dall'indicazione della società produttrice.
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